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Partendo dal presupposto della centralità dell’utente in tutte le fasi di sviluppo, si è giunti alla 

realizzazione di diverse interfacce utenti per ogni singola categoria:  per gli “utenti anziani” si è 

cercato di creare un sistema semplice, intuitivo e capace di infondere soddisfazione e motivazione 

per non scoraggiarne l’uso; invece per gli “utenti professionali” (caregiver e medici) si è cercato di 

utilizzare interfacce simili ai più comuni strumenti di gestione . 

L’interfaccia consiste in un’applicazione web HTML5, fruibile tramite pc e tablet, che consente agli 

utenti del sistema di accedere alle informazioni e raccolte dai sensori ed elaborate dal sistema 

AAlisabeth. 

Una volta effettuato il login nel sistema, vengono visualizzati una serie di voci di menu che 

dipendono dal profilo dell’utente collegato. 

 

Gli utenti finali hanno accesso alle informazioni relative ai sospetti diagnostici tramite una 

interfaccia semplice ed immediata che mostra per ogni sospetto la presenza di eventuali situazioni 

critiche. 
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Nel sistema Aalisabeth prendiamo in considerazione sette patologie fra le più comuni e diffuse fra 

gli utenti di riferimento: Ipoglicemia, Iperglicemia, Depressione, Cistite, Riduzione della mobilità, 

Ipertrofia prostatica – prolasso della vescica, Scompenso cardiaco. Ad ogni sospetto diagnostico 

viene affiancato un simbolo che, come un “semaforo” , associa ad ogni colore un livello di 

attenzione differente. Il colore verde segnala che tutti i parametri sono nella norma, il giallo che 

qualcosa è al di fuori del normale e il rosso che esiste un sospetto diagnostico. 

Per ogni sospetto diagnostico sono stati creati dei gruppi contenenti tutti i sensori che registrano i 

dati utili a valutare l’insorgere di una relativa patologia. Il sistema aggrega ed analizza i dati di ogni 

sensore e, sulla base di un algoritmo appositamente studiato, decide se esiste un rischio specifico 

associato ad una particolare patologia, notificando all’utente finale la presenza di eventuali rischi. 

 

Quando il sistema rileva la presenza di un rischio, il colore del semaforo della relativa patologia 

diventa rosso e sull’interfaccia viene visualizzato un messaggio di allarme (come nella figura 

precedente). L’utente ha la possibilità di selezionare un sospetto diagnostico e vedere nel 

dettaglio quali sono nello specifico le criticità identificate dal sistema e quali sensori nello specifico 

hanno fatto scattare l’allarme.  
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Per ogni sospetto diagnostico sono stati identificati degli “eventi” che incidono sul livello di rischio 

associato alla patologia. 

 

Cliccando ad esempio su Ipoglicemia, l’interfaccia mostra un elenco di “azioni” e lo stato ad esse 

associato desunto dall’analisi dei dati forniti dai sensori presenti nell’abitazione. Abbiamo in 

questo caso: 

 Assunzione pillole 

 Assunzione cibo 

 Mobilità 

 Apertura frigo-dispense 

 Misurazioni glicemia 

Per ogni azione abbiamo un “semaforo” che mostra come un determinato comportamento incida 

nella “formazione” del sospetto. 

Il caregiver e il medico hanno accesso alle stesse informazioni dell’utente finale, e in più possono 

consultare i dati relativi alle abitudini degli utenti analizzando nel dettaglio eventuali criticità. 

Il medico ad esempio può verificare nel dettaglio se il paziente sta assumendo i farmaci prescritti o 

il livello di assunzione di carboidrati nella sua dieta. 
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Il sistemi di monitoraggio di AALISABETH riesce ad effettuare un vero e proprio triage automatico 

che aumenta la quantità di informazioni a disposizione del caregiver o per valutare le condizioni 

dell’utente finale. Il medico risponde agli alert del triage elettronico dopo che i caregiver lo hanno 

valutato, o consultandolo direttamente. 

Il sistema fornisce inoltre una serie di strumenti statistici che consentono di comprendere meglio 

le abitudini dell’utente finale e di come queste si modifichino nel corso del tempo segnalando 

possibili variazioni nel suo stato di salute. 

 

Il grafico sopra ad esempio mostra il numero di aperture del frigorifero effettuate dall’utente 

specifico e gli orari. Se vengono rilevate delle aperture notturne o più frequenti del normale 

scattano degli allert che inducono ad effettuare un controllo. 
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Un ulteriore profilo utente disponibile nel sistema è quello dell’ “amministratore” che può 

accedere ai singoli sensori installati, verificarne lo stato di funzionamento, eventuali anomalie ed 

esportare i dati raccolti.  
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Il monitor sensori effettua un polling per ogni sensore installato e visualizza lo stato di 

funzionamento e l’ultima rilevazione effettuata. Cliccando sulla scheda di un sensore è possibile 

verificare nel dettaglio i parametri e tutte le variabili che il sensore può misurare.  

 

L’amministratore di sistema può inoltre effettuare ricerche utilizzando vari criteri temporali e 

quantitativi sui dati rilevati nel corso del tempo e configurare i parametri di funzionamento del 

sistema. 

 

  

 

 


